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1. Premessa 

 
La presente relazione tecnica è stata realizzata al fine di effettuare la valutazione e verifica del 

rispetto dei limiti acustici ambientali, previsti dalle norme vigenti, in ambiente esterno, 

dell'attività di officina meccanica ed autocarrozzeria, sita in Fraz. Cologna Spiaggia, via 

Nazionale, 70, nel Comune di Roseto degli Abruzzi (TE). L'area occupata dall’attività, ricade 

all'interno di una perimetrazione di PRG definita zona agricola (E1). 

I rilievi fonometrici sono stati eseguiti in conformità con quanto previsto dalle seguenti norme: 

- D.P.C.M. 01/03/91: “Limiti massimi di esposizione” 

- Legge 447/95: “Legge quadro sull’inquinamento acustico” 

- D.P.C.M. 14/11/97: “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” 

- D.M. 16/03/98: “Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico” 

-       L.R. n.23 del 17/07/07: “Disposizioni per il contenimento e la riduzione dell'inquinamento   

acustico nell'ambiente esterno e nell'ambiente abitativo” 

-   D.G.R. n. 770/P del 14/11/11: “Disposizioni per il contenimento e la riduzione   

dell'inquinamento acustico nell'ambiente esterno e nell'ambiente abitativo. Approvazione 

criteri e disposizioni regionali”; 

- D. LGS. 17/02/2017 n. 42: “Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa 

nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma dell'articolo 19, comma 2, lettere a), 

b), c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161”. 
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2. Descrizione dell'ambiente sonoro 

 
L’attività, ricadente in zona agricola, risulta ricompresa in un’area contornata nella zona 

nord/ovest da edifici adibiti a civile abitazione, ad est con la viabilità oridnaria (via Nazionale) 

influenzata anche dal traffico ferroviario limitrofo (linea adriatica), mentre a sud con terreni 

agricoli inedificati. 

L’ambiente sonoro è principalmente caratterizzato dal traffico veicolare, nonché da rumori 

indotti dalla fruizione quotidiana di persone abitanti gli edifici limitrofi. 

 
Stralcio planimetria aera con indicazione dei ricettori 

 

I ricettori sensibili più esposti (R1 R2 R3 R4), ubicati a nord-ovest dell'area oggetto di attività, 

riguardano abitazioni residenziali poste ad una distanza di circa 33,20mt da R1 e R2, 16,60mt 

da R3 e 13,30mt da R4.  

Le immissioni sonore in ambiente esterno dovute all’attività, per le quali occorre valutarne 

l’impatto, sono principalmente: 

− Attività pneumatiche con impiego di compressore d'aria, lancia idrica e pistola ad aria; 

− Attività di verniciatura con cabina di aspirazione accesa; 

− Funzionamento di mezzi (controlli/verifiche a macchine accese); 

− Attività senza particolari sorgenti rumorose (logistica, piccola pulizia, interventi su 

automezzi, accettazione clienti, movimentazione carrelli porta attrezzi, funzionamento 

ponti). 
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Ulteriori sorgenti sonore presenti nelle vicinanze del ricettore sono costituite da: 

− Traffico locale connesso al flusso veicolare dei residenti e relativo rumore 

antropico; 

− Attività agricole (lavorazioni terreni) nelle aree limitrofe: 

− Traffico locale connesso al flusso veicolare circolante nella vicina Statale Adriatica; 

− Passaggio di treni nella vicina linea ferroviaria parallela alla Statale Adriatica. 

 

2.1 Classificazione dell'area 

Il territorio comunale di Roseto degli Abruzzi è suddiviso in zone acustiche in virtù del Piano di 

Zonizzazione acustica vigente. L’area dell’attività, così come i ricettori, ricade all’interno della 

Classe II del P.Z.A. i cui limiti di immissione sono i seguenti: 

 
mentre quelli di emissione sono: 

 
Tutti i ricettori appartengono alla stessa zona. 
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3. Strumentazione utilizzata 
Le misurazioni sono state effettuate utilizzando la seguente apparecchiatura di precisione: 

 

Tipo 
Marca 

e modello 
Tarato il 

Certificato 

taratura n° 

Fonometro 
Integratore - Microfono 

- Preamplificatore 
microfonico 

Svantek SV977D  

 
 

06.10.2023  

 
 

00070271/02/2

023  

Calibratore 
Delta Ohm 

HD2020 
24.10.2022 LAT227/3184  

 

Tutta la strumentazione utilizzata è in classe di precisione I. 

All’inizio ed al termine delle rilevazioni è stata controllata la calibrazione del fonometro, 

verificando che l’errore di misura tra inizio e fine rilevamenti non superi i ± 0,5 dB rispetto al 

valore nominale di calibrazione. 
 

Misure del 20.01.2020 

Δ 
Calibrazione iniziale - Calibrazione finale: 

< 0,5 dB 

 

4. Misure 
Descrizione metodologia 
La valutazione dell’impatto acustico (funzionamento attività ed attrezzature connesse), è svolta 

in funzione delle emissioni rumorose prodotte dalle attrezzature utilizzate per l’attività. Le 

misure sono state eseguite sia in orario di chiusura dell’attività (analisi del rumore residuo) che 

in quella di normale funzionamento della stessa ed effettuate in posizione prossima ai ricettori 

presenti, ovvero sul confine di proprietà frontistante i ricettori R1 e R2 e nell’area di pertinenza 

dei ricettori R3 e R4 in posizione prossima agli edifici. 

Si considera che in entrambi i lati rivolti verso i ricettori, le attività rumorose prodotte sono 

schermate dalle pareti perimetrali fisse dell’immobile in cui esse sono svolte, pertanto le 

relative emissioni risultano oltremodo ridotte nei confronti dell’ambiente esterno. 

Le misure effettuate sono necessarie al fine di valutare i limiti di immissione della sorgente ai 

ricettori individuati. L'analisi è stata effettuata in funzione del tempo di riferimento, tempo di 

osservazione e tempo di misura. 
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• Il tempo di riferimento è esclusivamente quello diurno, ovvero dalle 6:00 alle 22:00; 
• Il tempo di osservazione corrisponde all'orario operativo dell’officina, vale a dire dalle 

ore 8:30 alle ore 12:30 e dalle ore 14:00 alle ore 18:00; 
• Per il tempo di riferimento diurno si hanno 5 tempi di osservazione, a seconda che 

l'impianto risulti operativo o spento. 
Tempo di  

riferimento 

Tempo di 

osservazione 

Durata del tempo 

di osservazione [s] 
Attività 

Diurno  

6:00 – 22:00 

To1 

6:00 – 8:30 
9.000 ferma 

Diurno  

6:00 – 22:00 

To2 

8:30 – 12:30 
14.400 operativa 

Diurno  

6:00 – 22:00 

To3 

12:30 – 14:00 
5400 ferma 

Diurno  

6:00 – 22:00 

To4 

14:00 – 18:00 
14.400 operativa 

Diurno  

6:00 – 22:00 

To5 

18:00 – 22:00 
14.400 ferma 

 

Per individuare il rispetto dei limite di legge è necessario effettuare delle misure negli ambienti 

abitativi. Considerata però l’impossibilità di accedere all’immobile, si è proceduto ai rilievi in 

facciata al ricettore più esposto simulando così la condizione più sfavorevole e cioè a “finestre 

aperte”.  

 

Caratterizzazione dell’emissione sonora dell'attività di officina/autocarrozzeria 

La caratterizzazione delle sorgenti (compressore, lancia, pistola pneumatica, smerigliatrice, 

estrattore d’aria autocarrozzeria, ecc.) è stata compiuta mediante delle misure effettuate in 

prossimità dei ricettori ad attività “funzionante”. Tali misure consentono di caratterizzare in 

maniera reale le emissioni sonore più rilevanti. 

In virtù delle considerazioni e delle valutazioni compiute al paragrafo precedente è evidente 

che il rumore rilevato all’esterno nelle varie postazioni, è influenzato in via principale dalla 

presenza dell’estrattore di aria dell’autocarrozzeria a funzionamento continuo durante l’orario 

dell’attività lavorativa. La restante rumorosità prodotta, è comunque contenuta all’interno 

dell’opificio il quale, come sopra già evidenziato, presenta chiusure permanenti verso il lati 

prospicienti i ricettori che ne abbattono gli effetti rispetto al rumore residuo misurato ad attività 

spenta. La misura compiuta sempre all’esterno in assenza delle attività aziendali ci consente di 

definire il livello residuo (L95) e, tramite il livello percentile L10, l’entità del traffico veicolare lungo 

la S.S. 16.  
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Caratterizzazione del livello residuo: 

Considerata l’impossibilità di accedere ai ricettore R1 e R2, la misura è stata effettuata sul 

confine di proprietà tra l’attività oggetto di valutazione e gli stessi ricettori, mentre per i ricettori 

R3 e R4 ci si è posizionati nell’area di pertinenza (unica) degli stessi. 

Layout punti di misura: 

 

 
Layout punti di misura  
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misura M1-M2 
Livello residuo M1-M2 (diurno) 

 
Profilo temporale 
TM: 12m:11s 

Leq: 44.9 dBA 

Lmax: 62.7 dBA 

Lmin: 31.6 dBA 

L1 : 53.0 L5 : 48.0 

L10 : 45.3 L50 : 39.5 

L90 : 36.4 L95 : 35.3 

Dati Livelli percentili (dB) 

 

 
Spettro medio 
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misura M3 
Livello residuo M3 (diurno) 

 
Profilo temporale 
TM: 10m:25s 

Leq: 49.5 dBA 

Lmax: 55.7 dBA 

Lmin: 40.2 dBA 

L1 : 54.0 L5 : 52.9 

L10 : 52.3 L50 : 49.3 

L90 : 42.4 L95 : 42.0 

Dati Livelli percentili (dB) 
Spettro medio 
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5. Valutazioni di conformità alla normativa 
Parametri e modelli utilizzati 
La valutazione del limite di immissione viene effettuata sul solo periodo diurno perché, come 

specificato nei punti precedenti, non sono previsti turni lavorativi notturni.  

Sulla base dei dati ottenuti dalle misure e dall’analisi degli spettri e dei valori percentili, si 

determina che l’incremento di rumore che l’attività durante l’orario di apertura apporta 

all’ambiente circostante, ovvero rispetto al rumore residuo, è causato dal funzionamento 

continuo del motore dell’estrattore dell’autocarrozzeria, vale a dire l’unica sorgente funzionante 

all’esterno ed in modo continuativo per tutto il tempo di osservazione. 

Vista la posizione planimetrica (nord/ovest) di tale estrattore rispetto al resto dell’attività e 

quella altimetrica (posizionamento quasi all’altezza del suolo), i ricettori più esposti sono quelli 

individuati come R1 ed R2 in quanto il ricettore R3 viene schermato dalla presenza della 

recinzione del lotto in muratura chiusa e dall’annesso adiacente su quel lato che funge da 

barriera alla propagazione del suono. 

 
 

5.1 Valutazione dei limiti di immissione ed emissione 

Limite assoluto di immissione  
Il limite di immissione viene verificato in facciata al ricettore, per cui, in funzione dei valori di 

rumore delle attività connesse alla coltivazione, sarà: 

Limmissione diurno (TR) = 10 log [TO /TRdiurno x (10LeqA M1/10
 )]  

In favore di sicurezza, quale punto di valutazione del rumore, quello di misurazione, ovvero sul 

confine di proprietà e non in facciata al ricettore che, da tale confine dista circa 5 mt 

RECINZIONE IN  
MURATURA (H= 2,00mt) 
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PERIODO DIURNO (attività aperta) 

Livelli stimati (dBA) Verifica 

TR (s) TO (s) L ambientale diurno Limmissione TR Limite come da PCCA 

57.600 28.800 49,5 46,5 

55,0 dBA 

Esito 

Positivo Negativo 

X  

 

Limite assoluto di emissione  
Scomputando la componente del livello residuo dalle valutazioni precedenti si ottiene l’analisi 

del limite di emissione ottenendo: 

PERIODO DIURNO (coltivazione cava a R1) 

Livelli stimati (dBA) Verifica 

TR (s) TO (s) L sorgente diurno Lemissione TR Limite come da PCCA 

57.600 30.600 47,5 44,9 

50,0 dBA 

Esito 

Positivo Negativo 

X  

 

Limite differenziale di immissione al ricettore R1 – R2 
La verifica del differenziale deve essere effettuata per ogni tempo di misura. La verifica viene 

effettuata in facciata al ricettore, poiché non è stato possibile entrare all'interno, definendo 

comunque la condizione più sfavorevole per l'attività, cioè "a finestre aperte". Quale livello 

residuo (sorgente spenta) si assume il valore del LeqA  rilevato nel punto M1. Quale livello 

ambientale (sorgente attiva) si considera il LeqA della misura M3 comprensivo del valore LA 

ambientale diurno. Da tale considerazione appare evidente come il limite sia rispettato. 

PERIODO DIURNO 

Finestre Aperte 

Livello Ambientale 

(dBA) 

Livello Residuo 

(dBA) 

49,5 44,9 

Livello Differenziale 

4,5 (dBA) 

VERIFICA  

Esito: Positiva 



V a l u t a z i o n e  d i  I m p a t t o  A c u s t i c o  

Geom. Sandro Cerqueti 
tecnico competente in acustica ambientale 

Pagina 13 di 17 
   
 

6. Conclusioni 
 

La valutazione, compiuta sulla scorta di considerazioni sfavorevoli al ricettore, quale la 

distanza dell’estrattore dell’aria relativa all’autocarrozzeria, che si colloca tra le condizioni di 

attività più gravose in quanto di funzionamento continuo per tutte le ore di attività dell’officina, 

evidenzia che le immissioni rumorose di tale attività non comportano il superamento dei limiti 

previsti dalla normativa. Ad ogni buon fine si raccomanda di mantenere perfettamente in 

efficienza il motore di tale estrattore.. 

 

 

Teramo, 21.01.2025 
      

 

 

 
Il Tecnico Competente in  

Acustica Ambientale  
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7. Report fotografico 
 

 
 

Foto n. 1 – Postazione M1 – M3 / Ricettore R1 
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Foto n. 2 – Postazione M1 – M3 / Sorgente 
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8. Certificazioni strumento 

F O N O M E T R O  
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